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malidae aderenti alle larve mature od alle ninfe del Tonchio di cui 
succhiavano .,.Ji umori emettendo degli escrementi di forma sferoidale 
nr.rastri , che

0 

si clistiuguevano da quelli di color bianco. sporco cleÌ 

Callosobruchus. 
Le ninfe dei due Calcidicli sono all'inizio di un b ianco latti/ri.-

noso; cluranle la maturazione esse divengono via via rosee, rossiccie, 
brune, uere. La colorazione si inizia dagli occhi con distinte punteg-
gial nre e si estende al capo ed al torace; nell'addome la colorazione 
si inizia ventralmenle e dagli ultimi segmenti si avvicina al torace. 

CoIDipiuLa la ninfosi, per uscire all 'ap erto, gli achùti dei due Cal. 
eididi producono nell 'opercolo preparato dalla larva d el Tonchio, un 
foro, seghellato ad opera delle mandibole, ~he risulta di metà dia-
metro del foro praticato dal Tonchio. 

RIA SSU NTO 

L'A. studia la morfologia e Petologia del Callosobruchus macu-
latus F 't d' . 1· I · . · parassi a J semi e I egummose. Questa specie, nuova per 
l'Italia, vi è giunta con una partita di Ceci provenienti dal Brasile. 

. Il numero delle generazioni negli allevamenti sperimentali , te-
11~111 ~ell~ condizioni di un comune magazzino di derrate, fu, nel 194·7, 
di sei. ~iene accertalo che gli adulti del Callosobruclws possono ali· 
mentarsi del tegumento del seme, ciò ch e era n euaLo dauli AA. ch e si 
sono occupati dell'argomento. o o 

In~alli ~li adulti del Callosobruchus quando si trovano in pre· 
~enza eh semi che 1n·esenta1 · l · li 

. . ' 10 uno strato cort1ca e rugoso, com e que o 
de~ Ceci, .sul quale far presa con le mandi]Jole, riescono a strapparne 
dCJ lembi di cui si ntit1· . ·' , l . . . · . ono, c10 non e oro 1poss1b1Je quando i senu 
P1 esentano una superfice liscia come quella d ei Fagioli, della Soja 
e della Vi,,,rn Quai l l f . I . . 

0 • • ' 1c o a emm111a e el Bruchidae può alimentarsi, 
essa depone un maggior numero di uova. 

Le larve e le lHlIJC del e ll b . l . . ] 
Pt . z· a OSO 1 UC LUS erano parass1tizzate da C ue 

e1 oma ulae (Hym e I ) .1 . . 
ri t~ cl' · a c. ' 1 Bnichobnis laticeps Ash. ed una va· 

e a nuova l A plastomor I z· ·. . . ·. 
Q , l . Pia vane tnei Tucker ch e Viene qm descritta. 

uest u lima · , , 8ipec1e e nuova per i'l B ·1 e rasi e. 

GRANDORI Remo e Luigia, FACETTI Dolor es 

Effetti tossici selettivi 
su alcune specie 

della carbacolina 
di insetti 

Proseguendo gli studi intrnpresi da più di un anno nell'Istituto di 
Entomologia Agraria dell'Università di Milano sulle sostanze che pos-
sono interferire n ella conduzione mio-neurale e nervosa degli Insetti, 
abbiamo speri.mentato una serie di sostanze consigliateci cortesemente 
dal clou. Daniele BovET, fra le quali era la carbacolina, considerata co· 
me acetilcolinica per gli animali superiori. 

I risultati ch e essa ci ha dato sono a parer nostro di no tevole inte· 
resse e n e diamo una p rima notizia in questa nota. 

La carbacolina è un cloruro cli aminoformìl- ~ -ossietiltrimetilam-
monio o cloruro cli trimetiluretano, la cui formula è la seguente: 

~(CH0), 
CJ-N~ 

'\...CH,-CH~-CO-NH1 

E' una polvere bianca, cristallina, igroscopica, solubile nell'ac-
qua, insolubile in etere e cloroformio, solubile in t r ielina. 

F onde a + 202° C. E' molto stabile in soluzione ed è consiclerata 
un farmaco parasimpatico-mimetico, acl azione più cluratura di quella 
dell'acetilcolina. Quanto all' inten·sità di azione, secondo alcuni è mag· 
giore per la carhacolina, secondo altri minore .. E' i:11teressante not.a~e 
che METOALF e MARCH (1) in una recente ·pubbhcaz10ne danno not1z.ia 
di esperimenti in vitro eseguiti con la tecnica manoll:letrica cli v.,r arburg 
usando cervelli di Mosca dom·estica, Ape e Topo bianco in presenza 

(I) M:ETC,ALF R. L. e l\lARCH R. B. - Propert.ies of Acctylcholine Estercrses forrn the 
Bee, the Fly ancl tir.e Mouse cmcl Their Rc.lation l'o fosecticide Actior~ ,_.. J. E c. Ent. Vol. 

·~3 11. 5 • 1950. 
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di due carbammati : il dimetilcarbammato di trimetilammoniobro. 
muro (Nu 683) e N.p. clorofenil-N-metilcarbammato di bromuro di 
m-idrossifenillrim~tilammonio (N u 1250). Le formule dei due com. 
posti sono le seguenti: 

OCON(CH,), CH3 

H,N(CH,), 
I 
I 

I . 
~O.CO.No 

Br- (C'H,J,N)=/ I 
J3r 

Nu 683 Nu 1250 

Ancor più recentemente WrnsMANN, GASSER e Gnon (2) hanno 
pubblicato i risultati di loro es.perimenti esegliiti su un uretano (19258 ) 
dalla formula: 

19258 

c~e c~ntiene, come il Nu 683 e il Nu 1250, il gruppo attivo della pro· 
st1gmma, la cui formula é : 

/N(CH3 ): 

co"'-o-caHtN~(CH3)a 
"'-.NH.,B, 

Cosicchè queste tre sostanze 1)ossono 'd . . I' · h · cons1 erars1 come antico m este-
r~s1c e a somigli~nza della prostigmina. Il 19258 degli AA. citati si è 
dimostralo selettivo quando somministrato auli insetti sia per os che 
per contatto, ed è preco · t l . 0 

I
. . 

1 
. . . mzza 0 qua e afic1da m entre è innocuo per 

mo tI a Lri msetl1. ' 
Dall'assieme di questi I · I quèlli preced t' 

1
. ~von, c 1e alla lor volta si collegano con 

. d I . en 1 sug 1 effetti anticolinesterasici deuli esteri fosfori.ci s1 ec uce: o ' 

(2) WIESM AN N R. GASSE R G 
T . I . ' R ., non li - Ueb . . . 1 . 'd ·e 1e enwrrkrmg _ Expe ,. . '\' · er ezn 11euartiges selektwes A p i1:::1 mi 

. 11cnua ol. VH . Base!, 1951. , . 
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1) che le varie specie di insetti r eagiscono in modo diverso a 50• 

stanze anticolinester asich e, r ivelando così la presenza, nel loro siste· 
ma nervoso, di diverse colinesterasi; · 

2 ) ch e i derivati dell'acido carbammico simili alla prosti!!Ill.ina 
possono bloccare le funzioni colinesterasiche in alcune specie di in-
setti e in altre no, dimostrando un'azione specifica e prestandosi quin· 
di alla preparazione di insetticidi selettivi. 

La nostra sperinientazione con carbacolina.. 

Mentre i derivati della prostigmina o composti simili si possono 
consider are anticolinesterasici di tipo eserinico, la carbacolina invece 
è considerata del gruppo acetilcolinico; quindi, se un'azione essa eser· 
cita cl i interferenza n ella conduzione nervosa e mioneurale, essa non 
dovrebbe essere di t ipo eser inico, pur potendone essere molto simili 
i sintomi m anifesta ti dagli insetti tra ttati. 

No tiamo fin d'ora ch e la carhacolina ha dimostrato nei nostri espe-
rimenti in vivo un'azione molto simile a quella del 19258, e cioè essa 
agis~e selettivamente con esito letale, anche in piccola quantità, tanto 
con iniezione per via cruenta quanto per contatto, sugli adtùti di Mo-
sca domestica 'delle popolazioni comuni e su ceppi di Mosca DDT -
resistenti e 0.K.T. - r esistenti, su Api operaie e fuchi e su diverse 
specie cli Afidi. Sono insensibili anche a fortissime dosi di carbacolina 
somministrate con iniezioni per via cruenta, gli adulti di Dori fora de-
cemlineata, Tropinotxc hirta e Calandra grmraria. 

Esperimenti con carbacolina su Mosca domestica di una 
popol.azione naturale. 

Le mosche domestiche adulte so ttoposte agli esper imenti si sono 
prelevate giornalmente nella stalla di una cascina nella quale non si 
f ecero mai disinfestazioni. 

I. . Trattamenti con iniezioni di carbacolin.a per via cruenta. -
Si sono trattate parecchie centinaia di mosch e suddivise in lotti, ognu-
no dei quali formato da mosche adulte sottoposte a iniezioni cli diverse 
concentrazioni di carbacolina che anelavano clall' 1 x 10-2 all' 1 x 10-s. 

Alle concentrazioni di 1 °/ooo sono ancora ben visibili i sintomi pro· 
dotti dalla carbacolina, e la concentrazjone cli 4,6 °/ooo corrispon de alla 
D.L. 50, pari a ì' = l ,l di sostanza attiva. Con la con centrazione del-
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I' 1 °lo., si ha la morLc del 100 °/o delle mosche in breve tempo. Con le 
concentrazioni dal 2,5 °/oo in poi, l'abbattimento e la morte sono istan-
tauee. 

Il .. Esperimenti per contatto con superficie di vetro irrorata 
con la sola soluzione di caJ"bacoli.ncr. o con aggiunta: di collante: 

a) Come esperimento d'orientamento abbiamo irrorato una 
superficie cli vetro con una soluzione al 5 % cli carbacolina in ragione 
di gr. 7,5 per m" con aggiunte tracce cli un collante. Sono state 
introdotte giornalmente 10 mosche e si è sempre avuta la morte al 
100%, al massimo in 2 ore. 

b) Una superficie di vetro è stata irrorata con soluzione ac-
quosa di carbacolina all'l % in ragione cli gr. 1,2 cli tale sostanza per 
m. " Le mosche a contatto con tale .parete sono morte entro 2 ore. 
Quelle lasciate a contatto sollanto 1 ora con la superficie trattata e 
poi trasportale in recipiente non irrorato, sono morte entro 4 ore 
d~ll'inizio dell'esperimento. 

c) Una superficie cli vetro è stata irrorata con una soluzione di 
carbacolina al 5 % in ragione di gr. 0,7 per m 2

• e fatta asciugare. Le 
mosche poste con essa a contatto sono cadute definitivamente fra le 
2 e le 7 ore, e sono morte fra 2 e 24 ore. 

Azione residua. - Le superfici cli vetro irrorate con soluzione cli 
carbacolina degli esperimenti a) e c) hanno servito per sperimentare 
l'azione residua della carbacolina. 

Pur essendo ancora in corso gli esperimenti possiamo asserire 
che, dopo 32 giorni dall'inizio dell'es.perimento a) che ancora conti-
nua, nessuna diminuzione si è notata nell'efficacia del prodotto, aven-
dosi a tutt'oggi la morte al 100% fra 1 ora e 2 ore delle mosche in-
trodotte giornalmente. Dopo 40 giorni dall'inizio dell'esperimento e) 
le mosche poste a coutallo con la parete di vetro muoiono entro 7 ore 
per il 92%, ed entro .26 ore per 1'8% . 

Effetti della carbacolina sii mosche D.D.T.-resiste1ui e 
0.J(. T.-resist-enti. 

. Si son? sottoposte mosche della 44a generazione delle razze sele-
z,wnate resistenti al DDT e mosche 0.K.A.-resistenti allevate presso· 
I Istituto Su11er' · cl' S · ' cl ' R . iore 1 mnta 1 orna (che cortesemente ce le ha for· 
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nite) agli stessi trattamenti per via cruenta e per contatto eseguiti 
sulla mosca domestica comune. I risultati sono stati del tutto corri-
spondenti . e cioè le mosche resistenti a questi due com.posti sintetici 
clorurati sono sensibili allei carbacolina come le mosche comuni. 

Sintonii cli a:vvelenamento elci carbacolimi ·in « Musca domestica » 

Per concentrazioni clall' 1 % all' 1 °/oo l'effetto letale è talmente 
immediato da non permettere manifestazioni particolari. 

Per concentrazioni inferiori all' 1°/oo fino al!' 1 %00 le manifesta-
zioni morbose sono le seguenti: movimenti convulsivi della probo-
scide in tutti gli individui e dell'ovopositore nelle femmine; tremiti 
tetanici nelle zampe senza una vera locomozione; in seguito le mo-
sche entrano in uno stato cli immobilità che precede il rovesciamento 
sul dorso, e una volta rovesciale, le zampe riprendono saltuariamen-
te i tremiti. 

Esperimenti su Dorifora decemlineata. 

Esperimenti faLti melteuclo a contatto con soluzioni di carbaco-
lina adulti di Dorifora, hanno portalo alla conclusione che per con-
tatto tale sostanza uon ha alcuna azione su questo Coleottero. 

Gli esperimenti con iniezioni per via cruenta sono stati fatti con 
soluzioni all' 1 °/0 , al 5 °/o e al 10 °t .. , iniettando per ogni individuo 
1/ 100 di cc. secondo lo s.pecchietto seguente: 

Concentrazione 
clclla soluzione 

1% 
So/o 

10%. 

Qunntitù in mgr. 
J'Cr inscll o 

0,1 
0.5 
1,-

Quantità in gr. p e r 
ogni Kg. cli peso 

0,62 
3,10 
6,20 

Malrrrado le fortissime quanlità di carbacolina introdotta per o 
ogni individuo, le Dorifore 11on hanno mostrato alcun disturbo, conti-
nuando poco dopo le iniezioni le loro normali funzioni vitali (nutri-
zione, accoppiamento, deposizione di uova ) . 

Risulta cruindi evidente che le Dorifore sono insemibili alla cm:-
bacolina anche se somministrata per via cruenta. 
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CONCLUSIONI 

La carbacolina, sostanza acetilcolinica, esercita. azione letu'le, rrn-
che in piccolissime dosi, tanto per iniezione cruent1i che per contati-o, 
suUa lltf osca do1nestica di una comune popolazione e sulle mosche 
della razza D.D.T.-resistente e 0.K.T.-resistente. 

Al contrario essa si è dirnostrata innoczw sulle Dorifore fino alla 
concentrazione del 10% per .dosi di gr. 6 per Kg. di peso corporeo. 

Quindi essa agisce come wi insetit-icida selettivo aUa stessa guisa 
del 19258 prepurato dall:a Casa Geigy. 

Milano, IO lugHo 1951. 
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NOTIZIAR IO · 

Con provvedimento del Ministero di Agricoltura e Foreste m 

da ta 18 giugno 1951, è stato istituito un Centro Nazionale per la lotta 

biologica intitolato al nome dell'insigne entomologo Filippo Silvestri. 

Il Centro ha la sua sede presso l'Istituto di Entomologia Agraria 

dell'Univer sità di Napoli, in Portici, e la direzione .del Centro è stata 

affidata al Prof. Giuseppe Russo, ordinario di Entomologia Agraria 

in quell'Università, e successore del Silvestri. 
Alla nuova istituzione, che è la prima del genere in Italia, augu-

riamo la più feconda attività per il bene dell'agricoltura italiana. 

R. G. 




